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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 8 gennaio 1894, 
Quante cose ci ha' fatto dimenticare il 

nuovo anno!.Dell’ Africa e: delia. vittoria 
delle nostre armi. colà, non si discorre più 
punto; il ministero si è fia dimenticato di 
dare la nota ‘ufficiale dei soldati caduti in 
difesa della nostra bandiera !... Delle mal. 
versazioni, delle ruberio commesse da se- natori e e.da deputati del regno. bollati dal. plico secreto consegnato al Senato, e della relazione presentata alla Camera dal tribunale dei sette, non si parla nemmeno!,.. Delle gravi candizioni finanziarie deilo Stato, non Importa. parlare perchè il passe. sa troppo bene che si «corre alla rovina; ma neppure una parola vien detia-a rianimare Gli spiriti oppressi dei poveri contribuenti, ad assicurarli che si provvederà, senza nuovi aggravi, a far fronte agli impegni mediante serie economie, I moti-di Sicilia 0 meglio il malcontenie-generalo che do-. Vunque “serpeggia, attraggono. il pensiero di tutti; ogni altra preoccupazione vien 

da quesia vinta, e par. naturale la cosa; 
comparisce anche giustificata tale condotta, 
Se. sl: risguardi alle masse le quali in 
ogni rappresentazione Sempre rimangono 
impressionate dell’ ultima scena; non do- 
vrebb' esserlo poi sugli individui chiamati 
& governare la nazione, nè in quanti pre- 
tendono di educare le: ‘stesse’ masse e di 
essere i porta voce di quesie. 

I moti dì Sicilia impensierirono il go- 
verno il quale, coltovi all’ improvviso, per 
Sua sola imperizia ed imprevvidenze, nul- 
l’altro trovò :per reprimirli che Ie proclama- zione di uno stato d’ assedio, roba da bar- bari, sì diceva in giorni poetici; necessa- Tissima 6 degne di un governo forte, si dice ora in cuì una certa poesia è tramontata, Iv non griderò corna coùtro Urispi per questo suo ricorrere ad un mezzo violentò. Se violenta era la Diebe, a frenarla, sì che 
desistesse dalle vandaliche e: crudeli sue 
gesta, potrà essere tornato momentanea: mente necessario lo stato d'assedio, e, mo- 
mentaneamente, darà il'suo frutto; ma 
biasimerdò a tutta possa Crispi, perchè non seppe togliere a' tempo le canse che 
minacciavano di condurre a Stragi peggiori. Li fatto che egii è da poco soltsnto ritor= nato al potere, non lo giustifica. 

Egli è siciliano, e lappresentante del principale collegio dell’ isola, egli dun- que doveva conoscere ‘lè condizioni di quella gente; non doveva ignorare che 
Mestatori, i quali hauno i loro centri in 
tutto il mondo settario, aizzavano la povera 
Plebe, 1° incoraggiavano ad una riscossa 

con speranze di tempi migliori, Crisp Vova conoscera che i pezzi grossi dell’is 

banche d' Italia, 

quei lavoratori della terra i quali col su 

voli i latifondi, ritornano in salta sera stanchi e smuati senza aver bastante farina per suttollar la famiglia, e costretti a di- Mezzarne quella poca per aver i centesimi da pagare il dazio, 

sta 
Chi può neesre che Crispi non conoscesse la condizone del povero servo della gleba in Sicilia? E.quale suomo di. stato non doveva escogitare a tempo, e proporne in Parlamento i mezzi perchè tanta povera 

gente non fosse trascinata alla dispera- zione ?... 
Ma si mosss-Crispi ? Efficacemente maii Nè come deputato, nè come. ministro, Egl, 

si accontentò di un verboso patriottismo, 
la. sua ‘ambizione, ad 

pensò a soddisfare. la 
la setta, a ‘combattere Ja 

accontentare 
Chiesa Cattolica, ad oltraggiare. il Papato, 

i ad impedire l’azione efficace dei Clero i sulle. popolazioni ; (così dimostrò il suo pa- i briottismo «sicuro «degli appiausi. di ogni suo consettario, sicuro che si sarebba 

degli infelici, che si.lamentano ‘anzi 
per fame, colla voca 
patrio cannone 

00 -aN2! ‘tutto 
terminatrice d’un 

umanitario ; e che pensa di resistere, di mantenersi colla sola violenza! 

n'a 
Crispi con le solite 

tende ora di giustificare la sua condotta, | ed a Colaianni che seco lui si lagna, scrive: 
« Puoi immaginarti qual rammarico abbia 

devuto subire il mio cuore se per rimet- | 
tere la pace dovetti ricorrere a provvedi- 
menti eccezionali. Ho ‘agito con la co- 
scienza di aver adempito a un dovere, 
nell’ interesse dell’Italia, che non poteva ‘ atteidersi una insurrezione così strana ‘che ‘ nel 1848 e nel 1860 ha dato il segno del risveglie nazionale. Del resto, agii questa volta come avevo agito nel 1860, quale ministro di Garibaldi, reprimendo nei vari Comuni le #apine, gli incendî, gli assassini che avrebbero interrotto 1’ opera rigenera» trice, senza la dovuta energia. Spero cessi 

contenti di spadroneggiare e di scialarla a costo di farsi chiamare i sofferenti delle 
non sacrificano un cente- sime per allievare la condizione infelice di 

dore della propria fronta rendende -frutte- 

SÌ davvero che quanto avviene in questi | giorni, impensierisce ‘sd avrvilisce ogni cuera È non educato: alla scuola settatia. Abbiamo" Un governo che non sa prevenire; abbiamo un governo che non sa muoversi ad’ atto | 

frasi roboanti pre- 

‘ ammirano la gran mente ed il gran cuore : di Leone XIII. Si assicuri la Itiforma | che, colle sue ridicole accuse a questo im- 

presto questo stato di cose e che il Paria- meuto possa con animo sereno decretara leggi salutari che porteranno la calma è la giustizia fra le varie classi sociali del» 
l’isola nostra: » 

Ma che leggi salutari. si può attendere da una Camera di cui molti membri sono infamati per ingiustizie 6 ruberie commos- 

quale calpestando la fede ‘e ‘ta dottrina di Cristo, dichiarò ogni suo culto alla dea ragione, sragionando poi quando colla forza brutale pretende di poter vincere le quanto terribili altrettanto logiche gesta d’un i popolo a éui prima fa l'apita la fede e poi { si nega il pane! 

Alla ltiforma 
Alla Riforma tornata da capo col si- lenzio dei Papa per gli affari di Sicilia, l’ ottimo Osservatore Romano, che le aveva già splendidamente risposto, aggiunge ora 

questo: 
« E questa è, che è tattica omai stantia noiosa. e inefficace, quella di 

addosso al Papa, al Clero 
la colpa e |’ odiosità 

Fee | 

lovesciare 

delle logiche e deso- 

principi e dallo sgoverno fin qui operatosi 
dell’Italia e degli italiani, 

« Non siamo noi cattolici che riprodu- 
| ciamo con voluttà le dolorose narrazioni 

delle tristissime cose che 
Sicilia. La Riforma io sa quanto noi; 
some sa ancora, che sono i giornali libarali ‘| è massoni che gongolano di gioìa per ogni 

ostacolo, anche fittizio 
ed imaginario, che possa sopravvenire al- 
l’azione benefica e pacificatrice della Chiesa 
e del Papato. 

« E° finito il tempo di evocare ciarlata- nescamente lo Spettro del clericalismo, come è finito il tempo di ripetere comica. mente che il Papa è nemico della pace e fautore della guerra. Tatti conoscono ed 

: male, o per ogni 

mortale Pontefice, non fa cambiare d’un apice questo giudizio, e non. offusca per ombra ja gloriosa corna che Spiende sal capo di questo venerando Vegliardo, al cospetto dei mondo intero. 
«La Riforma con ciò non raccoglie che nuovi sorrisi di compassione, poichè la lotta ridicola di certi pigmei contro certi giganti non può meritar l'onore dello Sdegno di chicchessia. » 

e ne I | 

= cc... per lei; temo che le ritorni la febbre! 
cerebrale. 

LADY GEORGIANA FULLERTON CAPITOLO XX. 

BLLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI A. 

— No, esclamai io, mentre Henry mi 
conduceva alla carrozza e mi facea sedere 
Presso Alice, no, lipetel senza curarmi della 
Presenza di lei e quasi fuori di me per la ‘8perazione, ora. il mio castigo è tanto 
ande che non posso sopportarlo, 1)evo UBSIre, devo nascondermi per sempre. Sono pazza; non vedete, Henry, che suno pazza ? Non proentate di trattenermi; ella deve saperlo, ogli deve saperlo, devono saperlo ‘tutti. Lasciatemi andare, lasciatemi andare, 
E caddi come un Corpo morto nella carrozza, e l’uitima cosa che ndii prima di svenìre furono le parole che Henry di- Ceva a sua moglie: 

Quando ‘apersi di nuove gli occhi io Avea il capo posato sulla spalia di Alice, mentre Henry mi spruzzava 1! volto d’acqua, Eravamo giuoti ailora alla poria dell’al- bergo, e sostenuta da Henry e dal signor 
Middieton, che venne ad incontrarci, riuscii 
a salire in camera, 

Da principio non sapeva raccapezzarmi 
su ciò che era avvenuto, ma a poco a poco 
si fece la luce nella mia mente. E spa- 
ventoso Queste rischiararsi «della memoria 
dopo che sia rimasia sospesa per qualche 
tempo la consapevolezza del dolore. Io mi 
rivoisi quasi con contrarietà vedendo mia 
zia e Alice, che stavano bagnandomi il 
capo e le mani con acqua di Colonia emi 
presentavano una pozione: da bere. Mi pa- 
reva che in questi loro atti cortesi man- 
casse la benevolenza, e mi riuscivano in 
certo modo incresciose, perchè non conosce» 
vano ciò che io soffriva‘e parlavano di 
fatica da me sopportata e di riposo che 
n'era necessario, mentrè io intanto soffriva 
così acutamente, 

: r= La fu una commozione troppo forte 
— Desidererci di restar sola © di pro- | 

varmi a dormire. 

Vicina, se mai avessi bisogno di qualche cosa. 

‘ Vedere chi fosso, disse: 

[ra ______ocrcemp——r—r—_———T————_€&+ 

— Sì, carina ? E bene io me ne andrò, e lascierò la tua cameriera. nella stanza 

Per alcuni minuti me ne stetti in si- lenzio, e le pulsazioni della mia testa e il battuto deil’ orologio, Posto sui caminetto, sembrava andassero d’accordo. La debole eco di alcune voci lontane giuose al mio orecchio, e potei distinguere che si gridava ‘ evviva Middleton!” Tremai, e nascosi ii volto nel guanciale. Che cosa avrebbero gridato ancora dopo? Le veci crescevano d’intensità; intanto la cameriera ‘entiò 1a Punta di piedi, ed essandomi io rivolta per 

— Temo che l’abbiano destata, signora. Gridano perchè il signor Middieton viene à casa; lo accompagnarono cogli applausi durante tuita la strada. 
Veniva a casa Edward! il marito di coleì che... O, le aveva egli udite quelle parole ? Le avrebbe ripetute? e nel ripe- terle un’ improvvisa luce non avrebbe ri- schiarato la sua mente, e non avrebbe egli ricenosciuta tutta la verità,? Nella sala presso il palco c’era siato un tafferuglio. Uhe era avvenuto? Io doveva sapere tolto, doveva pariare ad Henry, 
Intanto gli appiausì si facevano sempre 

se; e da, un presidente del Governo, il. 

e ai cattolici | 

gri ! lati conseguenze, che sono tratte dai falsi | i dato viva Crispi anche quando. egli avesso escozitato il gran mezzo. di coprire la voce | 

avvengono in: 

SEAN RENE SAAS 
ai 

«Ora, vegga la Ziforma come serive 6° che cosa scriva un giornale cattolico, la Sicilia cattolica di Palermo: 
Ai Palermitani 

I tempi, come ognuno ben vede; sono tristissimi, e non vi è mozzo più efficace . per evitare i divini flagelli; che la preghie- ra. Abbiamo provato il cholera, la miseria; | ed ora si tema la rivoluzione, che è peggio i della guerra. Quindi possiamo pregare colla Chies: A peste, fame et bello libera nos, | Domine. 
Pur troppo abbiamo meritato per le’ no- stre colpe i divini flagelli, ma se Dio è | giusto, è anche misericordioso, e alla- sua ! misericordia ricorriamo, 

altro l’ attuazione. 
Il nostro giornale, come cattolico, è stato sempre giornale di ordine, di pace e di e- quanimità, nè possiamo desiderare @ con- sigliare altro che questo. 
Non è tempo oggi di discutere, ma è tempo di esser calmi, pazienti e pacifici. 
La Vergine Immacolata, che è la nostra Avvocata, e S. Rosalia che è la nostra a- matissima Patrona, preghino per noi e per tutta la Sicilia, affinchè Dio ci assista e tornino presto i giorni delia pace e della tranquillità. | 

i Invochiamo.la nostra Patrona colla pre- ce: Santa Rosalia, pregate per noi e- li- i berateci dai divini flagelli, »lia quale il i nostro Cardinale Arcivescovo ha concesso la Indulgenza di cento giorni, 
Ecco la parola di pace, che dice sem» re.il Papa, e dicono Sempre. con lui i escovi, i Sacerdoti e i cattolici, 
Ma adesso, invece di insegnare di pre- pregare, si insegna 4 bestemmiare, perfino ai fanciulli! » 
Quel giornale cittadino nostro collega il quale riportò lo sproloquio della Riforma, non potrebbe, per istruir meglio i suoi let= tori, riportar anche queste parole dell’Os- servatore lomano ? 

Il Clero siciliano e il momento presente 
La non sospetta di clericalismo Corri- spondenza Verde scrive : 
«Se ai torbidi e ai sanguinosi tumulti, agli incendii di Sicilia si presta attenzione in Vaticano, non si cessa ‘però. di vedere con soddisfazione 1° opera. di: pacificazione che nell’isola si storza di esercitare il clero, come risulta da relazioni ‘che si hanno di là. 
« Sebbene la lettera pastorale del Vescovo di Caltanisetta non sia stata seguita da altri consimili documenti pubblici, sappia- mo però che l’ episcopato siciliano non ha mancato di dare già e di rinnovare adesso istruzioni nello stesso senso al clero, » 

———————————___—___P_ _ _ € 

— Il signor Middleton sta per venire, Signora. 
— Chiudete 1’ uscio, e ditegli che dormo, — È che devo dirgli ancora? 
— Nulla, nulla. Ho aspetto da ammalata? — Non c’è male, signora. di Edward venne, e mi disse gentilmente : — Amor mio, mi dispiace molto che siate stafa male. Non dovevate venire là, 

Come vi sentite ora ? ‘ — Meglio. 
Meo — Vostra sia. mi dice che non dovete parlare; quindi statevene tranquilla, - e 

procurate di dormire, Io andrò al banchetto, ove devo fare un altro discorso, Vi piacque quello di stamattina ? oasi Io presi la destra. di lui, e gliela baciai ripetotamente, quindi  accostatala ai miei occhi, risposi : 
— Bellissimo, degno di voi... fe Egli mi abbracciò, 6 io gli mormorai all’ orecchio : . — Andiamo ad Elmsley ora; sono de- bole e mi sento male. Lasciate il bancheto; soffrirò tanto se ve ne andat2, Conducetemi 

ad Elmsley ora, subito. 
— Ma che dite, cara mia? è imnossi- bile. Voi potete andare quando vi aggrada con vostra zia; io verrò stasera. più forti, 

Quello che oggi succede, de gran tempo ; i potea prevedersi; ma altro è la previsione, °° 

To 



VIEMOSENITA AI. 

IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 10 GENNAIO 1334 — 

Lettera Enciclica del Santissimo 
Signor Nostro per divina Prov- 
videnza Papa Leone XIII ai Pa- 
triarchi, Primati, Arcivescovi, Ve- 
scovîi, tutti quanti, dell’ orbe cat- 
tolico aventi grazia e Comunione 
colla Sede Apostolica 

___ SUGLI STUD:1 

"DELLA SAGRA SCRITTURA © 
Ai Venerabili Fratelli Patriarchi, Pri 

mati, Arcivescovi, Vescovi, tutti quanti 
dell’ orbe cattolico aventi grazia e 
comunione colla xeds Apostolica. 

LEONE XII PAPA. 

Venerabili Fratelli, salute ed Aposto- 
lica Benedizione. 

Il provvidentissimo Ilddio, che dapprin- 
cipio per ammirabile consiglio di carità e- 
levò ì’ uomo al.consorzio della natura di- 
vina, e poi, trattolo fuori dal comune 
‘peccato e danno, lo restituì nella primiera 
dignità, gli conferì un presidio. sìngolare 
aftinchè manifestasse gli arcani della sua 
divinità, sapienza, misericordia, con una 
via soprannaturale. Imperocchè, quantun- 
que nella divina rivelazione si comprendano 
anche cose che non sono inaccessibili alla ra- 
gione umana, e rivelate agli uomini allo 
scopo che da tutti speditamente, con ferma è 
certezza, e senza miscela d’ errore al- 
cuno, sì possano conoscere, non per 
‘quesia ragione però è da dirsi. assaluta- 
mente necessaria la rivelazione, sibbene 
perchè Dio per infinita bontà sua ordinò 
l'uomo ad un fine soprannaturale. La 

‘quale. rvelazione soprannaturale, se- 
‘condo la credenza della Chiesa universale, 
si contiene così nelle ‘tradizioni senza 
scritto, come anche nei libri seriti:;, che 
si chiamano sacri e canonici perchè, scritti 
ispiranie lo Spiri'o Santo, hanno per au- 
tere Dio, e come tali alla stessa Chiesa 
furono consegnati. Ciò, per vero, sem- 
pre ritenne e palesemente professò la Chiesa 
dei libri d'ambo î T'estamenti, e son cono- 
sciuti i gravissimi documenti delle età an- 
tiche pei quali si enuncia come eg der | mente poi dalla testimonianza di colui che ei profeti, .; parlato prima per bocca 
poi per bocca propria, indi per quella degli 
apostoli, fondò anche la Scrittura che si 
chiama canonica, e come la medesima 
sono gli oracoli ed eloquii divini, le 
lettere date dal Padre Celeste all’ uman ge- 
nere, peregrivante lungi dalla patria, e | 

miamo che molti di più si assumano am-. 
modo, e costantemente mantengano, il pa- 
trocinio delle divine lettere e che specialmente 
coloro i quali dalla grazia divina furono 
chiamati agli Ordini sacri adoprino, ogni dì 
più, maggior diligenza e industria nel leg- 
gerle,  meditarle, . spiegarle, com’ è giu- 
Stissimo. 

La causa principale per cui questo studio 
appare tanto commendevole, — oltre Vl im- 
portanza sua e l’ossequio dovuto alla pa- 
rola di Dio, — sta nel genere molteplice 
delle utilità che sappiamo doverno ema- 
nare, avendo la certissima promessa dello 
Spirito Santo: Ogni scrittura divinamente 
ispirata è utile ad insegnare. a redar- 
guire, a rimproverare, ad erudire nella 
giustizia, affinchè sia perfetto l’uomo di 
Dio, istruto ad ogni opera buona. 
Che le scritture siano state date da Dio 
agli uomini con tale intento lo mostrano 
gli esempi di Cristo Signore e degli Apo- 
stoli. Imperocchè quel medesimo che «ai 
miracoli conciliò autorità, coll’ autorita 
meritò fede, colla fede attrasse la molti- 
tudine ,» usò nell’ ufficio della divina 
sua legazione appellarsi allo sacre Lettere : 
poichè, quando si presenta l'occasione, per 
esse anche dichiarasi mandato egli da Dio, 
e Dio sè medesimo; da esse. prende argo- 
mento ad erudire i discepoli, a confermare 
la propria dottrina; ne rivendica le testi- 
monianze dalle calunnie dei detrattori, e 
le oppone ai Sadducei ed ai Farisei per 
rimproverarli, e le ritorce contro Satana 

edesimo, faciente a lui sfacciatissime in- 
sistenze; di esse egli usò anche nell'immi» 
nente finire della vita, esse spiegò ai di- 
scepoli redivivo, finchè ascese alla gloria 
del Padre. 

E dalla voce e dai precetti di lùi invi 
riti gli Apostoli, quantunque egli cence- 

desse che avvenissero segni e prodigi per 
mano loro, grande efficacia tuttavia 
ritrassero dai divini Libri, per largamente 
persuadere alle nazioni la sapienza cri- 
stiana, per frangere la pervicacia dei Giudei, 
per comprimere le eresie erompenti. Ciò 
risulta; dalle loro parlate, primamente da 
quelle di San Pietro, che essi quasi con- 
tesserono con detti del Testamento Antico 
a  solidissimo argomento della legge 
nuova; ciò stesso risulta dagli Evangelii 
di Matteo e Giovanni e dalle lettere che 
si chiamano Cattoliche, — splendidissima- 

«si gloria d'aver imparato la Legge di 
Mosè ed i Profeti ai piedi di Gamaglielo, 
cosicchè armato di dardi spirituali diceva | 
poi confidentemente: Le armi della mi 
licia nostra non sono carnali, ma potenti 

i in Dio. » 

tramandate per mezzo degli autori sacri. | 
Ora, poichè tanta è l’importanza e la di- 
gnità delle Scritture, che, formate essendone 
autore Dio stesso, abbracciano i suoi altis- 
Simi misteri, consigli, opere, ne consegue 
essere di grandissima eccellenza ed utilità 
quella parte della sacra teologia che è ri- 
posta nel difendere e interpretare i mede- 
simi Libri divini. — Noi, perciò, a quel 

Dagli esempi, adunque, di Cristo Signore. | 
e degli Apostoli intendano tutti, ki special- 
mente gli ascritti alla milizia” sacra, in 

| quanto pregio debbansi avere le - divine 

modo che, non'senza frutto, coll’aiuto di ‘ 
Dio, curammo di promuovere per mezzo di . E ttigti 3 1 

f ; SPESE $ < i sommo e perfettistimo bene, e intorno frequenti lettere od esortazioni alcuni altri ; È ’ alle 
eneri di studii, come quelli che Ci sem- + 
rava potessero conferir moltissimo all’ in- 

cremento dolla gloria divina e della sal- | i cito di quel che si i o i 
‘“vezza umana, così da lungo tempo entro ‘ cito di quel che si ha in tutto il contesto 
Noi ‘stessi pensiamo di eccitare e commen- 
dare questo nobilissimo studio delle sacre 
Lettere, ed anche dirigerlo più congruen- 
temente alle necessità dei tempi. Imperoc- 
chè siam mossi e quasi sospinti dalla sol- 
lecitudine del mandato Apostolico non solo 
a volere che questo preclaro fonte della 

| rivelazione apostolica sia aperto pìù sicu- 
ramente e. abbondantemente, per l'utilità 
del gregge del Signore, ma eziandio a non 
soffrire che esso venga in alcuna parte vio- 

‘lato, da coloro che contro la Sacra Scrit= 
tura o apertamente si scagliano con empio 

Ì ardimento, o fallacemente e imprudente- 
mente macchinano certe novità. Giacché 

| non ignoriamo, Venerabili Fratelli, esservi 

n)
 

nei cattolici non pochi uomini ben forniti 
d’ingegno e d'istruzione, i quali si appli- 
cano alacremente a sostener la difesa del 
divini Libri od a prepararne più ampia 

% cognizione e intelligenza. Però Noi, che 
giustamente lodiamo }’ opera e il frutto di 
‘questi, non possiam lasciare d’ esortar vee- 
mentemente alla medesima lode di santo 

proposito anche gli altri la cui solerzia e 
_ dottrinae pietà promettono ottimamente in 

questa cosa. Invero Noi desideriamo e bra- 
AG 

a To) Questa traduzione è stata fatta nella Re- 
dazione dell’ Osservatore Cattolico ed è \° unica 
versione Italiana che sì abbi., non essendone u- 
scita alcuna in forma, che diremmo officiale. Esso 
‘scrivo : < Desideriamo si prenda nota della cosa, 

‘sì dai giornali che riprodussero questa tradu- 
‘zione, sì dai R.mi Ordinarit che la aspettavano 
per diramarla al Clero delle loro diocesi, Il tra- 
duttore ha studiato in modo principalissimo di 
essere fedele fino allo scrupolo, adattandosi alla 
forma medesima esteriore fin dove l’ indole della 
lingua italiana lo permette, laddove ha visto 
Versioni straniere che quasi sono travestimenti. 
Comunque, egli subordiza la sua interpretazione 
al giudizio supremo dall’augusta autorità emana- 
trice del prezioso documento. » 

Stay 

: arsenale, 

Lettere, e con quanta bramosia, con quanto 
culto, debbano accostarsi a questo che dirò 

Imperocchè ‘a coloro che ab- 
biano ‘a trattare l’ insegnamento della cat- 
tolica verità presso i dotti e gl’ indotti non 
si porgerà mai. per nessun'altra via nè : 
più ampia predicazione intorno a Dio 

opere manifestanti la gloria e carità di lui. 
Intorno poi al Salvatore dell’ umana genere 
altro non avvi di più abbondante ed espli- 

della Bibbia: e rettamente affermò Gero- 
lamo «l'ignorare le Scritture essere un 
ignorare Cristo ; » perocchè da esse 
spicca, come viva e spirante, l’immagine 
di lui, dalla quale in modo veramente me- 
raviglioso si diffonde sollievo dei mali, esor- 
tazione alle virtù, invito dell’ amor divino. 

Per ciò poi che spetta alla Chiesa, l'i- 
stituzione di essa, la sua natura, gli ofilci, 
i carismi, vi ricorrono con sì frequente 
menzione, e tanti. e tanto robusti vi son 
per: essa gli argomenti, che con tutta verità 
il medesimo Gerolamo disse: « Colui che è 
fortiticato colle testimonianze delle Sacre 
Scritture è un'propugnacolo della Chiesa. » 

Che se ricerchisi della conformazione e 
disciplina della vita e dei costumi, ivi stesso 
gli uomini apostolici troveranno larghi ed 
ottimi sussidii, prescrizioni piene di santità, 
esortazioni condite di soavità e forza, esein- 
pi insigni in ogni genere di virtù; vi si 
aggiunge nel nome e colle parole stesse di 

lo, gravissima promessa di premii, enun- ‘ 
ciazione di pene, per l'eternità. 

E questa propria e singolare virtù delle 
Seritture, proveniente dall’ afflato divino 
dello Spirito Santo, è quella che accresce 
autorità all’ oratore sacro, conferisce la li- 
bertà apostolica del dire, porge vigorosa e . 
vitoriosa eloquenza. Imperocchè chiunque 
nel parlare riporta lo spirito e la robu- 

- stezza della parola divina non parla sol- 
tanto col ‘discorso, ma anche colla virtà, 
e nello Spirito Santo, e in molta pienes- 
za. Perciò devesi dire che operano alla 
rovescia e improvvidamente coloro i quali 
nel discorrere della religione e nell’ enun- 
ciare i precetti divini tengono un modo 
tale da non arrecare innanzi quasi nulla 
all'infuori di parole della scienza e pru- 
denza umana, appoggiandosi di più agli 
argomenti di questa che ai divini. Perocchè 
è inevitabile che il discorso di cotali, quan- 

della parola di Dio , e sia lontano da 
quella efficacia di cui è munito il sermone 

ed efficace e più penetrabile di qualunque 
spada a due tagli. e giungente fin alla 
ivisione dell'anima e dello spirito. 

Del resto, si deve ammettere anche dai più 
ritrosi che nelle Sacre Scritture è insita 
un’ eloquenza mirabilmente varia e copiosa 
e degna delle cose grandi, il che Agostino 
chiaramente vide e notò, e lo s1 con- 
ferma dal fatto stesso dei più eminenti o- 
ratori sacri, i quali, riconoscenti a Dio af- 
fermarono di dover la loro fama precipua- 
mente all’ assidua famigliarità colla Bibbia 
ed alla pia meditazione di essa. 

(Continua) 

Prima, durante e doso una viva discus» 

sione, gli « Ovoid » sono un vero calmante 

Assisi — Il centenario di Santa Chiara 
— Mons. Vescovo di Assisi con anposita notifi- 
cazione annunzia che in agosto del corrente anno 
verrà festeggiato colà il VII centenario della na- 
scita di Santa Chiara, La solena:tà avrà luogo 
il giorno 12 agosto con straordinaria. pompa, 
ed a questo fine si raccoglisranno le offerte in 
città e nella diocesi. Lo stesso Monsignor Vescovo 
rivolge in francese ed in latino un appsllo a tutte 
le Vergini Clarisse perchè aiutino in qualche 
modo la celebrazione del Centenario della loro 
fondatrice. 

Ktoma — Una guardia pugnalata — Per 
‘ iniziativa del. Circolo « La. Giustizia sociale » 
domenica sono riuniti alla Posta vecchia i rap- 
presentanti di circa 40 Associazioni operaie poli. 
tiche per deliberare circa i fatti di Sicilia. Si 
approvò un ordine del giorno cel quale si invi- 
tano le Associazioni aderenti ad esporre ie loro 
bandiere abbrunate per un nese; e-di-faro per 
due giorni uno sciopero generale in segno di 
lutto per le vittime della Sicilia, 

Un’ altra adunanza, composta di socialisti e di 
anarchici, ebbe luugo nella sede della Società Giu- 

| ditta Tavani-Arquati. Fu votato un analogo 
‘ ordine del giorno, e stasera gli adunati uscirono 

in istrada recando due bandiere rosso: « Vivamo 
è martiri di Sicilia! Viva la rivoluzione so- 

. ciale! Abbasso le tasse! Abbasso l'Esercito!» 
Invitati dalla polizia a scioghersi, rinnovarono 

le grida, 
Allora le guardie si gittaroto sui dimostranti, 

ne sequestrarono le bandiere e fecero vari arresti. 
Nel tafforuglio la guardia Bova rimase ferita 

al collo da un collo da un colpo di pugnale. Il 
colpo trapassò il doppio bavero dsì cappotto, il 
colletto della tunica e quello insaldato della ca 
micia, producendo una ferita che all’ Ospedale fa 
giudicata guaribile in venti giorni. 

Intanto, dalla caserma di S. Francesco a Ripa, 
giungeva alla sezione di P. S. una compagnia di 

|: bersaglieri, e dalla caserma di Santa Marta una 
i di fanteria, 
i La calma essendo ristabilita in tutto Ìl quar- 

tiere, i bersaglieri turono richiamati e. destinati 
di rinforzo alla caserma di Santa Marta. 

cceriziselianazi 

ì sare Mat 

Belgio — Tremila cinquecento eredi — 
Un anno fa la vedova Moens moriva lasciando 
una fortuna calcolata a sei milioni e mezzo. 

Questa immensa eredità diede luogo a un pro- 
cesso lungo e complicato, che si è chiuso di 
questi giorni. Più di 35(0 persone riuscirono a 
provare la loro parentela con la defunta. 

La sentenza è riuscita favorevole a tutti i 
contendenti, fra i quali la vistosa eredità sarà 
divisa in parti egnali. 

A ognuno d’essi toccherà diciottomila e cin- 
quecento settanta lire] 

Inghilterra — Le conversioni — Ci- 
tiamo testualmente quel che dice il protestantis- 
simo Soutà Wales Daily Nesw del 6 corr.: 

ivino: 3 il ser e di Dio è vivo ; divino: perocché il sermone di L Sa lage 

tunque rifalgente di lumi, languisca © sia ; 
freddo, come quello che difetta del fuoco | 

«La Chiesa di Roma fece nientemeno che tre ! 
conversieni tra le file più scelte del clero ritua- 

scorsa. Dobbiamo lasciare ad ognuno il diritto di 
scegliere la strada che meglio gli talenta; non- 
dimeno è un po’ di secante di ‘vedere che Roma ‘ 
ci toglie sempre le nostre menti più olette, : 
mentire che quando, bontà sua, condiscende .di 
lasciarci uua povera conversione, ci dà invaria- 
bilmente i suoi rifiuti. Caveant consules. » 

Che bella confessione e quale ammaestramento | 

SERI 

Cose di casa 6 varietà 

Bollettino Meteorologico 

--- DEL GIORNO 10 GENNAIO 1894 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20, 

Ore 8 ant ‘Permometro —1,2 
Min, Ap. notte =4,6 
Barometro 754, 
Stato atmosferico Sereno 
Vento 

» Proassiane Staz. 

«Fani Sereno 
Temperatura: Massima 15.— Minima —12 
Media 1.4 Neve cadutè m. — 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. -— Leva ore .— 
Passa al inoridiato è —. =. | pia — — 

: ». —— Età gioni —, 
Fenomeni; 

ere ne 

Per il Congresso Cattolico di Napoli 
(Continuazione e fine vedi numero 294). 

Art. 18, Le Società Cattoliche, che aderiscono 
anche soltanto ali’ undecimo Congresso, facendo 

almeno dieci lire, hanno diritto di 
mandare cinque loro rappresentanti come membri 
del Congresso senz’ altra offerta. 

Le società cattoliche femminili, a eguali. con- 
dizioni potranno delegare, come proprio rappre- 
sentante e membro del Congresso, il loro Assi. 
stente ecclesiastico con diritto di voto. 

Ogni Comitato ed ogni Sezione dell’ Opera può 
mandare cinque rappresentanti al Congresso, col- 
l’ offerta complessiva di cinque lire. 

Eguale facoltà spetta alle Società aderenti del 
Comitato Permanente (1), che abbiano soddisfatto 
la loro contribuzione di almeno 15 lire annue; 
esso h'anno diritto anche agli Atti e documenti 
del Congresso. | 

Art. 14. I membri del Congresso si inscrivono 
in quella, o in quelle Sezioni del Congresso 
(art. 2), alle quali preferiscono prestare l’aiuto 
dei loro studiì e della loro esperienza. 

Possono poi assistere indistintamente anche 
ri vs delle altre Sezioni, ma senza diritto 

i voto, 

Art, 15. Sono ammessi uditori 
nanze generali del Congresso. 

Per averne il biglietto dal Comitato locale in 
Napoli, si deve fare un’offerta non minore di 
tre lire, e farsi oonosvere quale persoua di prin- 
cipii e di cundotta cattolica. 

Tutti i membri dei Comitati e delle Sezioni del- 
l’ Opera e delle Società aderenti del Comitato 
Permanente, ove si facciano conoscere per tali, 
potranno avere il biglietto d'ingresso quali udi= 
tori alle dette adunanze generali. pagando una 
sola lire. Tale diritto è esclusivamente personale. 

Art. 16. I membri degli ordini religiosi riceve- 
ranno gratuitamente il biglietto di Membri del 
Congresso 0 di Lditori. 

Art. 20. Per ogni proposta deliberata, la Se- 
zione nomina a maggioranza di voti un relatore 
per l’aiuuanza generale. 

Sarà officiò del relatore di riassumere in questa 
adananza, nel modo più breve e più preciso pos- 
Sibile--la discussione fatta in Sezione, per preve- 
nirne ripetizioni.ibutili, a di rispondere alle ob- 
biezioni che talunò>:m4Fessèz- avvertendo di evitare 
che le relazioni, troppo diffuse Senza wa partio 
colare ragione‘ non si mutino in discorsi. : 

Art. 22. Gli oratori un mese prima dell’ aper. 
tura del Congresso debbono far conoscere alla 
presidenza del Consiglio direttivo {dell Opera. dei 
Congressi il tema dei loro discorsi; € almeno 

otti giorni prima dell'apertura del Congresso 
stesso, il testo di tali discorsi : uniformandogi ai 
consigli e ai desiderii che lo stesso Consiglio qi- 
rettivo esprimesse rispetto ai quelli. ; 

Niun oratore potrà parlare oltre 21 venti mi. 
noti (2). ì 

La Presidenza del Congresso non è obbligata 
a concedere di parlare ad altri ‘oratori che ]o 
chiedessero; ma soltanto potrà accordarlo, quando 
siano state le relazioni poste all'ordine del giorno 
dovendo ossa tener conto dell’ equa distribuzione 
0 materie e dell’ordinato andamento delle 
adunanze, a 

Art. 28, Nelle adunanze generali si dà san. 
ziono dei Congresso alle proposte deliberate. neilo 
Sezioni, I rispettivi relatori riferiscono nel modo 
detto all'art, 30. Poi il Presidente domanda il 
voto all’adunanza. dd on 

Ove sopra nna proposta Sì 0. domande 
cd obbiezioni che E chiedesssaro una discussione 
nuova, si sospende ogni decis!ono fu tal punto, e 
quella proposta è rimandata alla Sezione che la 
presentò. 

Venezia, lu festa dell 

1) Art. 24 a R. C.P. è 
a) Le relazioni e î discorsl, ced fossero 

consegnati alla segreteria, nel corso non Bresso, 
in iscritto è in earattere chiaro, NON saranno 
stampati negli Atti del Congresso. 

Uno sproposito 

La Perseveranza nel suo DUMOrO di jepj 
scriva: a È 

« La sottoscrizione per le vittime di Ai. 
guss Mortes è uno aproposito.. siii, H 
giornali che |’ hanno aperta, non 4 diano 

alle sole adu- 

Immacolata 1893, 

; va 54h : ere più diffi. 
listico (4i9% Church) durante la settimana | altro proposito che di rand Lo par_8 difficile, cile una situazione già ‘ 

ale in Francia: Go- Tutto ciò ch’è ufficiale in 
verno, magistratura, carabinieri cu con» 
dotto assai bene, così mentre, i, (500 suo» 
cesso, come nel giudizio, E' ! Overno 

| quello che ha offerto l'indennità x fa- 
! miglie degli uccisi in una 800 ch' è 

i chè una plebaglia, 
la ? Per, arsa bastevole. Perchè respinger 

Li 1 Opera composta 
: avvinszzati e facinarosi ha cOMMAss0 un 

‘ anche dire che, al 

‘i gono stati 

‘ ess0, si può altresi ammettere che la sua 

! atroce delitto? O perchè dei giurati non 
hanno saputo discernere chi aV6559 punta 
la maggiore colpa, ed ha assolto tuttip 
Ma se è certo rincrescavoie l'a850!UZIong, 
bisogna considerare più cosa: prim4, che 
dei giurati ne «fanno delle  pegg!0ll ip 
Italia} solo alcuni giorni sono 1 SiUragj 

di Roma hasno assolto un Ticco &ssgg. 

sino di una contadina povera; PO Che j 
giurati di Angoulème hanno assolto ita, 
liani e francesi. Ora, se i maggior! ee. 

cessi sono stati di questi, neanche Quelli 

erano senza colpa, e, ciò ch'è peggio, la 
prima provocazione era partita da ess, 

Uhi ha letto il dibattimento vi avrà Visto 
che un tal Giordano, un poco di buono, 

vè pù d’ogni altro indiziato di Aaa 

primo giorno mosso la zuffa, ch'è finita 

poi così male. Se un sentimento 4 Ilmta. 
zione contro gl’italiani può avere iniluita 
lo sentenza del Giurì francese, bisogna | 

modo in cui i fatti 
discussi e chiariti davanti a 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 10 GENNAIO 1894 
Coscienza non s'è trovata illuminata ab- 
ba stanza per distribuire e misurare le pene 
tra i rei. 

« Ma, lasciando queste considerazioni e 
altre simili, vogliamo avvertire solo, ch'è 
piuttosto impossibile che improbabile che 
la sottoscrizione raccolga quattrocento e 
più mila lire, quante il Governo francese 
è disposto a dare, riconoscendo il danno 
e il misfatto commesso da’ suoi. Sicchè, 
con questa levata di capo, noi, oltre al 
togliere a degl’ infelici quello che lore 
spetta, rischieremo di provare il contrario 
di quello che intendevamo, cicè che in I- 
talia il verdetto dei giurati francesi non 
ha creata quelia grande emozione che si 
pretende; il che, del resto, è provato già 
da quei tentativi di mai riuscite dimostra- 
zioni, che sono stati fatti quà e là, e che 
molto probabilmente saranno continuati a 
fare. Poichè le città italiane tengono a imi- 
tarsi l’ una l’altra, o piuttosto, in ciascuna 
città v'ha un gruppo di genie che, senza 
pensare a quel che fa, tiene disonorata la 
città propria se non imita l’altra. Fa ve- 
ramente paura la fanciulliagine di cui, da 
qualche tempo in qua, diamo prova |» 

Rimembranze di Worishofen 

è il titolo di un interessante articolo del 
nostro comprovinciaie m. r. D. Fabiano 
Antonio Armellini di Tricesimo, comparso 
nel numero 15 del Giornale Kneipp. 

Prezzo annuo d’ abbonamento per l’ Italia 
L. 5, per gli altri Stati L. 6,20 Ufficio 
d’Amministrazione, via della Posta16, Udine 

Ragazza che scompare 
Michelutti Giuseppe, oste in Via del Pozzo 

all’ insegna del Sergente, ha denunciato che 
ieri verso le ore 13 112 egli mandò la pro-. 
pria serva, Maria Beorchia, ragazza di 14 
anni, a portare un paio di scarpe da un 
calzolaio in Via dei Missionari; e che non 
la sì vide più ritornare; nè si sa che direzione 
abbia prese. ssa portò le scarpe alle ore 16, 

< In Tribuaale » 

Udienza del 9 
De Paulis Giuseppe — ingiurie appello 

— confe:mata ia sentenza del L’retore. 
Gallai Gregorio — furto appello — con- 

fermata la sentenza dal Pretore. 
Cloavra Valentino — ingiurie appallo — 

non luogo a procedere. : 

Pessero Luigi di Udine violenze csrnale 
— fu condannaio a 4 annidi reclusione e 4. 
anni di interdizione daì pubb. uffici. Parte 
civile Avv. ‘Tamburini difensore Avv. 
Galati. 

Omonomi 
Tutti i farmacisti vendono le pastiglie 

di more, gerò non hanno nulla a che fare 
con quelle inventate dal Chimico Mazzolini 
di Roma, perchè generalmente non sono 
che un impasto di zucchero e di colla te- 
desca ossia colla di rittagli di pelle. Le 
Pastiglie di more del Chimico Mazzolini 
invece non contengono zucchero, sono fatte 
esclusivamente con la poipa dei fruito di 
mora (Rebus fruticosus) unita ad altri suc- 

\Chi vegetaii emineniemente refrigeranti e 
balsamici. Per tali proprietà sono divenute 
d'uso comunissimo ed è ìl rimedio del 
giorno nella cura delle tossi incipienti, 
Inali di gola, afte alla bocca, dolori e gon- 
fiori alle gengive. 

Si vendono esclusivamente in scatolè qua- 
drilunghe, ricoperte al di dentro di pura 
stagnola, ai d: fuori sopra il coperchio è 
ricoperta la scatola da etichetta colla iscri- 
zione « Pastiglie di mora pettorali refrige- | 
ranti di Gio. Mazzolini» e quindi chiusa 
da una fascia portante la iscrizione: « Pa- 
stiglie di more L. 1. — G. Mazzolini — 
Roma.» La scatola è ravvolta in un epu» 
scolo firmato dall'autore, e coperto il tutto 
da carta gialla filograna, averite la mede- 
sima iscrizione come sopra. — Sì vendono 
presso 1’ inventore e nelle migliori Farma- 
cie di Roma e d’liatia; per le ordinazioni 
inferiori alie 10 scatoie rimettere cent. 70 
per pacco postale. È 

Unico deposito_ in Udine presso la farmacia 
G. Comessatia — "Trieste, farmacia Prendini 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon 
tor ‘Lreviso, farmacia Zanetti, farmacia Reale 
Binduni -— Venezia, farmacia Bétiner farm. 
Zampuroni. 

DIARIO SACRO 

Giovedì 11 gennaio — s. Iginio Pp. 
"riore —T 

DIURNI CORALI 

Nella LIBRRRIA PATRONATO tro0- 
Vasi invendita un bellissimo Diurno 
per Coro, formato 28 per 21, con 
busta in tela, ai seguenti prezzi: 
legatura in zigrino taglio 

oro con segnaliinseta L. 22. 

id 1,2 pelle taglio rosso 
con segnali in seta » 15,75 

Prestito della città di Venezia 
1869, — 68.2 estrazione. — 

Serie estratte : 
8 91 112 226 416 597 746 821 901 984 10386 1075 1083 1118 1323 1380 1558 1717 1740 1753 2021 2204 2205 2228 2404 2470 2756 
2766 2788 3098 3114 3116 3201 9249 3386- 
3411 3442 3546 8581 8628 3689 3812 3870 
3940 4110 4244 4294 4529 4656 4775 4899 4949 5045 5046 5113 5176 5261 5374 5392 5712 5780 5818 5819 5862 5919 5939 6078 
6085 6216 6234 6254 6290 6292 6368 6435 6618 6690 6781 6810 6891 6983 7142 7361 
7409 7426 7463 7540 7794 8002 8022 8090 8100 8137 8163 8409 8494 8497 8574 8628 8637 8853 8968 9050 9105 9128 9478 9714 
9742 9911 9923 9966 10101 10343, 10402 
10465 10488 10506 10508 10834 10914 10938 11059 11092 11187 11207 11232 11293 11509 
11580 11655 11658 11734 11798 12133 12199 
12324 12337 12365 12549 12573: 12630 12641 12672 12686 12701 12719 12725 12727 12734 
12793 12840 12955 12983 13058 13088 18341 
13603 13737 13795 13925 14168 14449 14503 
14547 14595 14734 15181 15189 15225 15342 
15599 

Serie N. Premio Serie N. Premio 
11092 7 35,000 4949 ll. 50 
14595 10 500 10508 14: 50 
11092 1 150 4110 8 50 
14734 8 100 10488 1 D 
14547 25 100 6690 14 50 12337 10 190 1558 3 50 
12719 18 100 11655 25 50 
13603 6 100 - 5712 9 50 
1753 14 100 6078 20 50 
6435 20 100 6085 6 50 
5374 9 50 6085 8 50 
4775 20 50 7143 8 50 
Wii 11 50 12630 .9 60 

11187 di 50 14168 6 50 
12725 1 50 10834 18 50 
3411 DI 50 5818 5 50 
4899 2 50 226 24 50 

14140 12 50 10834 8 50 
4244 18 50 226 22 50 11393 12 50 5780 5 50 
6085 12 50 12199 9 50 

12983 4 50 12725 16 50 
14734 ì 50 

Tutte le altre Obbligazioni delle 171 Serie, 
come sopra estratte, sono rimborsab.li con 
it. lre 30. 

Il risaborso si fa a satare dal 1.0 maggio 
1894. 

ULTIME NOTIZ 
In Sicilia 

Palermo 9 — La tranquillità in tuita 
l'isola è confermate. — L sindaci dimissio- 
nari 0 quelli che si erano nfiutati a ri- 
manere sul iuogo per assistore alle repres- 
sioni riprendono ie loro funzioni. 

— L'Iride e lo Stromboli si alternano 
il servizio di crocevia fra Cefaiù e Castel 
lamare del Goifo. Una squadra di torpe- 
diniere, che si aspettava giunse; ed essa 
si diede l’incarico di sorvegliare il cavo 
telegrafico sottomarino fra Pelermo e Na- 
poli. Sembra cerio chu negli scorsi giorni 
siasi tentato di spezzario separando così 
l’isolo dal continente, 

— Nel palazzo reale 8’ instituì 1’ ufficio 
di revisione dei telegrammi politici e delle 
comunicazioni della siampa. 

nta 
Palermo 9 — Testaroi, sottoprefetto, fu 

nominato regio commissario a Corleone; 
Bauliari fu nominato regio commissario a 
Partinico. 

Si ritiene che il generale Velini, giunto 
questa mane col piroscato Bosforo, sarebbe 
destinato a coprire la qualità di commis. 
serio militaro aila prefetiura di Caltanis- 
seità. 

sa 
Palermo 9. — Stamane a bordo del 

Bosforo delta N. G. I. sono giunti i de- 
putall Aguini e Prampolini; ma- vennero 
trattenuti a bordo per ordine dei generale 
Morra che inibì loro di por Piede a terra. 
Hipartirono oggi pei continente col postale, 

Palermo 9. — li generale Morra di 
Lavriaio oggi ba conferito con monsignor 
Celesia arcivescovo di Palermo, il quale 
promise di cooperare alla pacificazione e 
di dare uguali disposizioni al clero. 

A Roma 

Roma 9. — A Roma c’è un po di ap- 
pressione temendosi disordini. L'autorità 
ha preso grandi preceuzioni. 1 più noti 
socialisti ed anarchici suno att'vemente 
sorvegliati. 

Oggi furono arrestati alcuni altri ser- 
genti del 69. Sì dice che fossero pure 
amici di De Felice. Pure che non abbiano 
potuio giustificare aleune piccole somme 
di denaro di cui furono trovati in possesso. 

xa 

Al ministero <cno giunté notizie allar- 
manti da aicune provincie del costinente 
e specialmente delle Calabrie e dalie Ry 

magne ove cominciano a manifestarsi pro- 
dromi di agitazione, 

Nel consiglio del Governo è stata esa- 
minata la questione di sapere se convenga, 
in certe circostanze, applicare anche in queste provincie lo stato d’assedio ed è stato deciso di lasciar libertà d'azione all’ono- 
revoie Presidente del Consiglio, Ministro 
dell’ interno, 

La situazione a Napoli 
Le appressioni pù gravi sono, in questo 

momento, per Napoli, donde arrivano in- 
dicazioni, che rivelano il turbamento delle 
autor:tà locali e la esaltazione dell'elemento 
popolare. Ritiensi che a torio le autorità 
napoletane mostrino il loro sgomento, in 
seguito alle misure di vigilanza già su 
vasta scala adottate negli ultimi giorni, 

Comunque, furono impartiti ordini al 
prefetto e al comandante la guarnigione 
di mantenere |’ ordine a qualunque cesto 
e di impedire qualunque dimostrazione che 
possa dare pretesto a qualsiasi inconve- 
niente. i 

sa 
Bari 9. — Ieri avvennero gravi disor- dini a Ruvo. La folla incendiò i casotti 

daziari, distrusse i binari della tramvia, 
ruppe ie comunicazioni telegrafiche, — E 
partita la truppa in unione e molti cara- 
binierî, 

Fg 

Bari 9. — Altri particolari da Ruvo 
recano che i tumultuanti intendiarono il 
municipio, l’esattoria, la casa dell’ esat- 
tore, 1 agenzia delle imposte, l'archivio 
notarile, ed il casino Unione. Si assalì la | 
caserma da dove i carabinieri fecero fuoco. | 

Vi furono ua morto è quattro feriti. Si 
fecero ventisei arresti. Di nove detenuti 
ch' erano evasi durante il tumulto, otto si 
sono costituiti. La caima è ritornata. Fu 
spedita la forza anche a Corato dova te- 
mevasi che l’ordine pubblico potesse es- 
sere turbato. : 

L'Urso di nuovo arrestato 
Vennero di nuovo arresiati il s:cerdote 

Urso, ia sua sorella e il suo nipote sta» 
dente. 

La Famigiia Urso e la famiglia Da 
Folics erano in relazione diintimità es- 
sendo ambedue siciliane e vicinissime di 
38%. 

Incendio a Chicago 
Chicago 9 — Un incendio scoppiò nei 

fabbricati deli’ Esposizione. Il casino fu 
distruito. 

TE ef È A 

Parigi 9 — D’iniziativa del governo 
francese il 24 corr. sì adunerà a Parigi una 
conferenza internazionale, allo scopo di at- tuare il voto emesso dalla conferenza sani- taria internazionale di Venezia nel 1892 
per stabilire d'accordo tra il governo otto- 
mano e le potenze d’ Europa, circa le mi- sure da prendersi riguardo i pellegrini recantisi alla Mecca e |’ alta sorveglianza sanitaria del golf. Persico, neil’intento di impedire lo sviluppo dell’ invasione del co- 
lera da quelle contrade. 

Berlino 9 — Il Reichstag approvò la 
convenzione internazionsie sanitaria di Dresda. 

Washington 9 — La Camera dei rap- 
presentanti cominciò la discussione del pro- 
Getto sulla muova tariffa doganale. Parlò 
primo il relatore Wilson. 

ri 

Notizie di Borsa 
10 gennaio 1894 

Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L. 86.50 a L. 87.— 
id. id. 1 lugl. 1894 » 8483 » 8483 
id. austr. in carta da F.9825 » 98.50 id. » inarg. » 98. » 9820 

Fiorini effettivi da Le 22850 » 229.50 Bancanote austriache » 228,50 » 229.50 Marchi germanici » 189.50 » 140.— Marenghi » 22 60 » 22.64 

Antonio Vittori, gerente responsabila, 
Rc 

) Calendario Lcclestastino pel 1994! 
Il Calendario Ecclesiastico per | 

l’anno 1894 è vendibile alla libre- 
ria del Patronato in Udine via della | 
Posta n. 16. 

Chi desidera averlo per posta, ac- 
compagni la domanda con cartolina 
vaglia da lire 1 più centesimi 6 
per le spese postali. 

Le richieste non accompagnate 
dal relativo importo, non avranno 
corso, e ciò per non aumentare in 

j 
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questi giorni le brighe dell’ ammi- i 
strazione, 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Partenze Ar iv 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
2—- misto SE 5.05 diretto 1.48 
4.56 omnibus. 9,18 5.15 omnibus ;10.15 
7.03* — misto 18,14 10,55 id. 15,24 1.25 diretto 14.15 14,80 . diretto 16.56 

8.29 omnibus 18,20 17.81* misto 21,50 17,50 id. 22,45 18.15 id, 28.0 23.18  dicetto 23.05 22.2? omu!dbus 25 
® Fer. a Pordenone * Part, da Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 
9.30 omnibus 10.15 7.56 omnibus 8.85 14.45 misto 15.85 18.10 miste 18.55 

DA UDINE A PONTEBRA DA PONTEBBA A UDINE 
5.65  ecmnibes 9- 6.80 | omnibus 9,25 7,5% - diretto 9.55 9.89 dirette 11,05 10,40 omnibus 13,44 14.39 omnibus 17.08 17.06 diretto 19 09 18.85 ld. 19.40 7.85 nibus 80,56 18 37 diretto 20,05 
DA UDINE A TRIESTE DA fRIZSTE A UDINE 
2.55 misto #29 :+36 omnibus 11.07 8,02 omnibus 11,41 9.10 id. 12.05 15.4î Imisto 19,87 16.45 misto 19,65 17,89 ernibus 20.47 20.10 omribus 1,80 

DA UDINE A PORTOGRUARO || RA PORTOGRUARO À UDINE #57 ibus 9.57 6.52 misto 907 13 14 3 15.14 13.28 emnibus 15.37 
17,96 ibus 19.26 17.14 misto 19.87 
DA UBINE A CIVIDALE BACIVIDALE A UDINE 
6.10 misto 6,é1 î, @ omnibus 7,38 
L12 È 55 misto 10.26 

O 19.0 id. 13. 
16.49. emnibus 17.16 
20.80 80.58 

Udine-Ban Daniele 
DA S. DANIELE A UDINE 

8.13 Ferrov. 9.63 7.80 Ferrov. 8.55 
M.10 id. 18.55 1ì,— $. Dan 12.20 
14,35 id, 16,83 18.40 FerPov. 15,20 
17,30 1d. 19.12 17.15 S. Din, 18.35 

WMcineidenpre 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.14 e 19.52. Da Venezia arrivo alle ora 18.16. 
ir | 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Dompé - Adami 

piILLOLE DI CREOSOTINA 
Nuovo derivato dal Creosoto = Brevett. 

Ri 
piLLOLE DI CREOSOTINA — : 

Esclus. Prop. Dompé-Adami Chim. Milano 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Sono il miglior rimedio del giorno. 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
per la guarigiune delle malattie di petto 

Catia 

a 0] 

piLLoLE DI CREOSOTINA 
d’azione superiore al Creosoto Stesso, 
ai preparati di catrame, ecc. 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Numerosi certificati medici attestano che 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
sono infallibili nelle Tossi e Rausedini 

ti en Re er; SAI 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Guariscono i Catarri bronch. e polmonari 

dA PR AE 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Lariugiti, Bronchiti, Asma, Influenza ecc. 

pILLOoLE DI CREOSOTINA 
Di grato sapore, 
Non producono alcuna irritazione 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Rimedio il più pronto, efficace ed econom, 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Presso tutte le Farmacie 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Eleganti fiaconi di 60 pillole Lire 2 

piLLOzE DI CREOSOTINA 
Gratis opuscolo sull’ azione terapeutica composizione chimica della Creosotina, dietro semplice biglietto di visita ai’ chimici Dompè e Adami, Corso S. Gelso N. 10 Milano, 
In UDINE L. Biasioli, F. Comelli, A. Fabris, G. Comessatti, Girolami Filipuzzi. 

rr] 

Statue e Crooifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, via della  Po- sta 16 Udine si trova un copioso assorti» mento di STATUE e CROCIFISSI in plastica di vario soggetto, grandezza fina- mente eseguiti. prezzi sono I, di tutta convenienza. 

———_—_—_—_—_—_—___ 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Îiercatovecchio -- UDINE 

—r ms — s 

deposito delle nuove stoffe 
di 

per Apparamenti Sacri 
approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 

del'Brevettato cà unico Stabilimento 
GIUSEPPE PASQUALIS 

Vittorio (Ceneda) 
ANANSNAN 

— Prezzi fissi modicissimi — 
Presso la stessa Ditta è ostensibile 

un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa, 
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«|—__°—‘’9’’1IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 10 GENNAIO 1898 

BC INSERZIONI COVE e e cono ei Se Pe I 

P- GIORNALE- ENH) 
Col.giono £ T(=iu sario. passavo è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo ufliciale del sisiema di cura Kue:pp, fedele traduzione. del « Kneipp Blatier » Ei Cia Mi 
edito in lingua tedesca in Dunauwoith dal sig. L. Auer e redatto del sig. I. Okié. direttore del i 
RA eni > Stabilimento idroierapico  chmatico, bagno modello .del sistema Kneipp, il ; Concessionari F. BONNET. e 6. Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. 

> i eissenberg. 3 ) PRIA 3 a <_ Ba | 
ci \nibbLemione del la Bigtter » Ra 5 deg Ica RI # SPECIFICO.SOVRANO:-2 1040, d'apidemie, d' indigestione, mala di testa. 2 

quelli che sanno apprezzare la intelligente e jr1ovvida cura del celebre PARK , da E 3a ? ; ti oe To Fanati 
essersi già meritata i’ onore di due altre edizioni, una francese l’altra inglese. 7 PRODOTTO IGIENICO Gite: SCION prg 7 dere del Iabnsto: 

In italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui pel ri DOTE REN in ogni' femiglia ed in viaggio specialmente per Alpi- 
stabilimento della lo:o guasta salute, ma non vi suno ancora conosciute le cero sue, eppure INDI SPENSABILE nisti e Militari, 

A sono desse quelle che fanno dell’arte dei Ahuei}p uu bene pubblico ed. uviversale: non esisteva O di nell’ estate, come. bibita igienica e rinfrescante; poche 

‘> {finora veruna traduzione ielana dei Arcipp biatter che raccoplie questo m La più di iutessavte | BR RACCOMANDATO pe e ela CI STADI, 
sui metodo della cura a seconda dei vali mali che tormentano )' umanità. i h Wai : È 

. Ii GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di i: Si La nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 e 4.50. 

guarire delle loro malattie, «i sani per prevenirle. i: Suecurie'e per Vitalia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA CARLINA, | 

Il parroco Kneipp non è l'inventore, ma bensì il riformatore della cura idroverapica. Dio lo vende presso la Drcgheria Francesco Minisini — Udine. P p î | p 
he fornito di.rare doi, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- 
lattie; per oltre 50 auni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte, il suo  si- sini 
stema. Al presente 11 suo sist.ma è arrivato ad una periezione che può vanta:si di assicurare mete stti sesgn a 
moralmente il buon esito della cura d’ ugni malattia, se le forze del paziento non sono ancora sì &tr6& io: e ) 

| decadute da nou sopportare una cura foite e delle applicazioni energiche, lì. lupus p. e. ed il 
cancro suno sempre passati per îucurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare vari: casì A__£j re de (STO N66 i O 40) K XK E 
Gli ammalati poi che dai medici erano stati dati per ispediti, e iurono poi curati da Kneipp, f f$° i. 19% ) Kn E ; (x ; 
sono senza numero, Per dare una prova dell’eflicaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni fi + pro a È ai ERA) fol 

Cpt SOIA 
è SUTIISI0à 6 5)

 

anno si portano a Werischbofen dalle 15 alle 20 mila persone da tuite le parti del mondo e che p.$1 3 na gti peri "A 
La Sl si Bg quelle che sì rivolgono in iscritto all'abate Kneipp per consiglio. # rinfrescativo e depurativo del sangue 

sisiema Kueipp è iuolire il meiouo di cura meno caro. ln moltissimi casi ognuno può, fl {è Cor coi Dnnf è EL RT 
essere il sto proprio Inedico, besia che egli possegga il GIOKNA LE di KNEIPP qual fido consigliere pà del È FO” ERNES ANCO) PAGLIANO né 

‘Per accordi presi col signcr L. Aver, pioprietario ed editore del Aucigp Llatier, la Tipo- ff eni sisntoftora doll? Inte a RE E 
grafia del Patronato in Udiwe, premiata a varie esposizioni © da S, Santità Leone XITL con duo fl e presentato sl Ministero deli ‘Interno del nigi Italia È 
grandi medaglie d° oro, è la sola antonizzata alla pubblicazione del Geornale Kneipp in Italia, \ DIREZIONE SANITÀ, CHE.NE HA CONSENTITO LA VENDITA SÙ 

Litorale austriaco e “'irolo italiano, ki Brevettiato per arasrea depositata dal Cioverno. stesso 

nato via della Posia 16, L- 10. alle falsificazioni, Esigere suila boccetta e sulla scatola la marca depositata. 
L'uflicio annunzi de . GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia 

Patronato. i 
Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 4.0 0 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

Le associazioni al GIO! NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro è Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badara i | 
; " < . . u : vi 

a) 
\ N. B. La cosa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. SÈ

 

Prezzo annuo di associazione antecipato Fa, E9Î È Devosito iu UDINE presso il famacista Giacom -—ommeneati. hd 
Lo Per associarsi al GIORNALE di LNAIUEP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire è > RP 

costo di cent. IU alla Zigugzafia eaurice d'atronaio, Udine. 
Il primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il Z0 Giugno p. v. con ritratto e bio i; 

grafia dell'abate bebastiano Euei}p parroco ib Wosishofen, = I 

Le associazioni al 610: NALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 

GIACOMO FERRI & C. 

MILANO - VIA TOMASO GROSSI, N. 2 (ammezzati) | 

i31iS Ibi tra la Galleria Vittorio Emanuele e Via S.ta Margherita. | 

RILANO in enni 
Filiali: XY ESSINA - BELLINZONA ; ; i ; 

Li ‘srose CA U Lu i molti disturbi PRIMARO STABILIMENTO Pai ita TANCHERIA DA Uto | 
ni digiti gni ‘colori «tivi, vengono efficace» CAMICIE, CORPE TTI, MUTANDHR 

battuti ; 
a rbwro-Chiha BISLERI °» SU MISURA 

TESSUTI provenienti dalle MIGLIORI FABRRICHE d' Europa 

Servizio di lavatura e stiratura per la Clientela 
di ti i I 

ai Catalogo gratis a richiesta - Telefono M- 159 i 

Vendesi presso intti i kucni liqueristi RR ME “a 

aroghieri, farmacie e hottiglierie, _ 

RI: VA ALI dn di AZIONE «CWITA) LALA caga <> 
È o gpgo pa . 3 »_v È È tg a YI ; 1 # Ò Î 1 # 

È Biglietti da visita & VELE B 4 Y 1A; j | ga dagel5 Gpl DI LE 
i % (40 caratteri a scelta 40) @ ti pa o) “di da Ù ii ce cimasore > ar alterabile A 

@ . 100 in cartoncino Bristol leggiero,I, 1. — 100 @ a SI % fi. all'Ioduro di Ferro INALIBrAT nia; 
} id. id. o Math greve, L. 1.00 — 100 id. id0 2 A eej APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI SR 

—_ ® formato speciale piccoli e 100 buste, L1.7O0— @& LO À con PArTEO TeA DA META DELL INTERNO! AROMA È 
è Di id. id. id., aa + <a id. id. con gt = @ IRR _3 A in data del 23 Dicembre 1890. E 

. rato, comprese uste, L. 3.00 — id. 2 Portedì n roprietà dell Todéo e del 
: t-, id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 & & ; 4 VA E rag gi da 

du È Raso, *“S% i colorati i le i I Lu, 1, ) oltre used uni in tutte quelle malattie ove occorre ®. 

© ti Aa) Sat de Coe & an À un’energica cura depurativa, ricostituente, Ferruginosa. 3& Dirigere le domande alla Cromotiposrafia Pa- ASA fu sera diodi ni gente terapeutico dei 
tronato, via della Posta, 16, UDINE. 

SE PS > È $i fe È j t fluente è « La barb }li iungono 

— N00 pure chioma lla 0 nei Î “all'nomo aspetto e bellezza di 

© più energici per istimolare l’organismo e modificare, 

le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 

GS” IV. B. — Come prova di purezza 6 autenticità delle suna 

Pillole di Blancard, esigere il 

nostro sigillo d’argento reattivo, la nostra 

firma qui allato, e il bollo dell'Union 

des Fabricants. 

‘degna corona della; belezza. 
4 e, 

i; 
FIL Alici A susa Fatti 

it. Pap, i DEGNINA MIGURE 
; | i | - 

7ARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 
immagini di San ti In cromo, per immediatamente Li pra cr paio ò della Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabile. > 

“enli cont RI il ni deo =lbarba hon solo, ma agevola lo svuunvo, | BOFWWTITNWITNIWIWINETN 

soli cent, 60, il più È rande ® en fondendo loro farsa € morbidezza. & & SCO Vendita autorizzata del consiglio superiore d’igiene. 

lato assariimento d uomagiilli  SQeinarire la fOPOPA 00 ASSICUPA AULA GIOVINEZI A nr : - a 

re si trova alla Libreria Patronato|/na Missureggianio capigiiciua fino alla wu DE Î fe al Jbreria Pole LIBRI. DI. DEVOZIO!.! 
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og. tarda vecchiata. L. i fi 
via della Posta 16, Udine. Usi vend iu iacous da L-?- 1,50 ad inboltiglie fa un litro circa L. 8.50 
bo 3 Fa ‘Trovasi da tutti i Ya. sacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. o pre Sa Ohì vuol procurarsi ‘un bel libro di devozione, assaciarido 

# . VOLETE S Lf BUON ViM & H 0 L'UDINE presso È Sigg. MASON ENRICO lineagliere — PETROZZI FRAT. parfalla bellezza la. modicità ‘nel prezzo, si rivolga alla 

e Rc i i s (2) 

Libreria 
ruechieri — FABRIS ANGELO farmacisia — MINISINI FRANCESCO medicinali Patronato, via della Posta 16, Tdine. È ] FLAIR 

Ì ; In GEMONA pres so ? signor LUIGI BILLIANI Farmacista. = In PONTFBBA ARA > - n IS 

bo Acquistate , vig. CETTOLI:ARISTODEM\ >> È <&” Speolalità in libri per regali 9 

E elvero FEtnsentics Deposito generale: da, A. Biigrone è C, via Torino 12 rano RIZTRE È 
“compost: col acipi di va par preparere nn tuon vitto di amfrhe! AS iiaggita Dar paco postale agginugero cant. 80 
colorito e garantito gionico -— Dose: per 02 Uri ka sti x 

per RO@ litri I, «A con relativi isfrazion un E 
Uttino — Tipogrefia Patconato 


